
SCIENZA E TECNOLOGIA 

Si allunga 
la vita delle 
zanzare 

Le zanzare hanno trovato una sorta di elisir di lunga vita. Si 
chiama Ndga (un potente antiossidante in grado di preve­
nire la corrosione delle cellule). Se le zanzare giovani lo 
ingeriscono la loro vita media passa da 24 a 35 giorni. La 
ricerca e stata condotta da John Richie, dell'Università di 
Loulsville (Kentucky). I risultati di questa ricerca saranno 
utili a spiegare I meccanismi di invecchiamento di altri 
animali e probabilmente anche degli uomini. 

Il virus 
che attacca daHe 
acque 4M 
lago Tahoe 

In California, nella zona del 
lago Tahoe, sta spuntando 
una nuova malattia. È venu­
ta fuori improvvisamente e 
si diffonde molto rapida­
mente. Le cause sono del 
tutto sconosciute. Si hanno 

~ ~ " " " ~ — ~ " " " " " • " ^ solo pochissimi indizi sul vi­
rus che ne sarebbe responsabile. I sintomi fanno pensare a 
Snellì del virus di Epsteln-Barr (Ebv) che colpisce circa il 

0 per cento degli americani adulti e talvolta causa la 
mononucleosi. Ma la malattia spuntata nella zona del lago 
Tahoe si dlflerenzia sia per la lunga durata, sia perché 
provoca epidemie. 

Eutrofizzati anche 
(laghi d'Avemo, 
Fusaio e Misera 

L'eutrofizzazione (il feno­
meno delle alghe rosse), 
non interessa solo l'Adriati­
co, ma ha ormai Infestato 
alcuni dei più famosi spec­
chi d'acqua campani di sto-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ria millenaria, come i laghi 
•B™>"'"*"""'"""""^^™ d'Avemo, Fusaro e Miseno. 
Sembra Inoltre che il fenomeno interessi anche il mare che 
bagna Napoli. Dopo aver raccolto il parere degli esperti, 
l'amministrazione comunale ha commissionato alla stazio­
ne zoologica Antonio Dohm uno studio per accertare que­
lla ipolesi. 

Grazie Insetto 
per 4a fragola 
ecologica 

£ Il momento delle fragole. 
Ed ecco in arrivo I rossi frut­
ti in versione ecologica. 
L'esperimento è staio rea­
lizzato nel Cernale dove 
70 dei quattromila produttori associati nell'Apo stanno 
producendo e mettendo In commercio, In queste settima­
ne, 3000 quintali di fragole coltivate senza far ricorso a 
pesticidi e senza alcun altro apporto di sostanze chimiche. 
Per aiutare le fragole a venire su sane, belle e buone sono 
stati utilizzati Inselli -biologici.. Già si sa che, per il prossi­
mo anno, l'esperimento verri ampliato ad un numero 
maggiore di produttori romagnoli. 

La raccolta 
dei datteri di mare 
è pericolosa 
per l'ecosistema 

La raccolta Indiscriminata 
di datteri di mare è dannosa 
per l'ecosistema marino. 
Questa è la conclusione a 
cui è arrivato il Clem, cen­
tro lucrarne esplorazioni 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ marine. La raccolta di que-
^ ^ ^ • * " " ^ " ^ ^ ^ ^ ™ sto mollusco, infatti, di­
strugge la roccia su cui esso vive, compromettendo a lun­
go andare II ciclo biologico degli altri abitatori del mare. 
Vengono cosi colpite anche specie di notevole interesse 
commerciale come polpi, saraghi, occhiate, aragoste e 
cernie. 

Presentata 
la televisione 
adatta 
definizione 

£ stata presentata all'Aquila 
la televisione ad alta defini­
zione. Ieri mattina centinaia 
di partecipanti ad un con­
vegno sul futuro della Hdtv 
hanno potuto vedere uno 
schermo tv più largo e più 
allo, immagini più nette e 

nitide, colori quanto mal reali e fedeli. Una sorta di cinema 
in casa. All'alta definizione - è stato detto nel corso del 
convegno - lavorano da anni studiosi di tutto il mondo: gli 
studi più avanzati si stanno facendo in Giappone, ma an­
che l'Italia non è stata a guardare: la Rai, inlatti, è ai primi 
posti In Europa. L'Hdtv viene considerata una grande inno­
vazione nel senso che può dare prodotti qualitativamente 
migliori a costi mollo Inferiori. Si parla di un .possibile 
risparmio che si aggirerebbe intomo al 1$ per cento. 

OAfWKUA MfCUCCI 

La registrazione del passaggio di neutrini negli ap­
positi rivelatori fa lare all'astrofisica un grande pas­
so avanti. Ripercorriamo la vicenda relativa all'e­
splosione della supernova avvenuta nello scorso 
febbraio nella galassia chiamata «Grande nube di 
Magellano». I neutrini sono stati registrati sia dal 

â supernova di Magellano 
I neutrini ci parlano di ciò che avviene 
durante il collasso stellare 
nel «cuore» dell'astro prima che diventi buco nero 

«Messaggeri» dello spazio 
sono tanto importanti? I neu­
trini e solo essi sono in grado 
di parlare dettagliatamente di 
ciò che avviene durante i bre­
vissimi Istanti in cui il collasso 
stellare si verifica. La -sempli­
ce ' luce irraggiata infatti, tan­

to temporale di una frazione 
di secondo. L'energia ad essi 
associata è enorme poiché 
questi neutrini abbandonano 
la stella molto rapidamente. 
Diffondendosi nello spazio, 
sottraggono energia alla siella 

laboratorio del Monte Bianco, sia da quello g a p - Partitissima da tantt punti di condtzmnarido in misura rn-
rxinese cestito c o n oli americani TOIa' r i8u*n t a solo ciò che ac- tevole lo svolgimento del fe-
p o n e s e gestito c o n gii americani. _-,,- - „ m M i ^ _ _ . „ _ _ _ 

ALMRTOMAtAM 
Professore di Astrofisica all'Università di Torino 

cade negli strali più estemi 
della stella ma non in quelli 
intemi. 

E finora gli astronomi han­
no studiato il fenomeno delle 
supernove basandosi sulle ca­
raneristiche della luce, luce 
raccolta dai telescopi e analiz­
zata con particolari strumenti, 
tra i quali ricordiamo I foto­

n i Lo scoppio della super- italiani, dell'Università di Tori-
nova avvenuta nelle prime ore no, e sovietici, dell'Università 
della notte del 23 febbraio di Mosca), l'altro in Giappone ..= • H«"' nunuunu • imo- ,. ,. 
scorso nella vicinissima galas- (gestito in collaborazione da metri e gli spettroscopi. Dai 01 finiCU 
sia cosiddetta Grande Nube di scienziati giapponesi e ameri- dati ottenuti (e da una enorme 

canO, hanno rivelato per la " 
prima volta le fantomatiche 
particelle conosciute dai fisici 
col nome di «neutrini», emes­
se nella fase più cmciale che 
dà luogo alio spettacolare fe­
nomeno del collasso di una 
stella. 

Perché queste rivelazioni 

Una palla 
dì neutroni 
a 10 miliardi 

Magellano costituisce 
evento di importanza fonda­
mentale per le nostre cono­
scenze di Fisica e di Astrono­
mia. Ricordiamo che due 
grandi laboratori di ricerca, 
quello situato sotto la galleria 
del Monte Bianco (gestito in 
collaborazione da scienziati 

mole di studi teorici) sono riu­
sciti a ricostruire i meccanismi 
per i quali a un certo momen­
to una stella perde all'improv­
viso le condizioni del prorio 
equilibrio. Ciò può accadere 
per 2 motivi: o s i verifica un 
eccesso di produzione di 
energia, che fa scoppiare vio­
lentemente la stella disper­
dendo nello spazio tutta la 
materia di cui è costituita, o è 
l'effetto di una crisi energetica 
che induce le regioni più in­
terne a collassare su se stesse 
mentre quelle esteme vengo­
no espulse e diffuse nello spa­
zio. 

II. primo caso si verifica 
quando la massa stellare è 
molto grande, circa 100 volte 
la massa del Sole. Il secondo 
quando la massa é minore, 
sulle SO volte la massa solare. 

In entrambi i casi vengono 
prodotti neutrini in quantità 
impressionante, in un interval-

*• l*fv&AM 

Ce un infarto die non si sente 
Esistono dei piccoli infarti che colpiscono senza 
che ce ne accorgiamo. Nessun dolore, nessun sin­
tomo particolare, ma sono ugualmente pericolosi 
perche predispongono spesso ad un altro infarto. 
Quello purtroppo si sente e talora porta alla morte. 
Proprio per questo la scienza sta studiando come 
accorgersi dell'MSchemia silente». Sì stanno ap­
prontando tecniche, ma la meta non è vicina. 

FLAVIO MICHEUPU 

* • Esiste un nemico che 
colpisce ìl cuore in silenzio, in 
modo subdolo e quindi anco* 
ra più pericoloso. Sino a po­
chi anni (a la medicina non ne 
sospettava l'esistenza! solo 
una morte Improvvisa e il con­
seguente esame necroscopi­
co rivelavano un infarto del 
miocardio. Ma la persona in­
fartuata aveva sempre goduto 
ottima salute, e mai aveva av­
vertito alcun sintomo che Do­
lesse far presagire quanto sta­
va accadendo. 

Il nemico è, «l'Ischemia si­
lente», una riduzione dell'af­
flusso di sangue al cuore Im­
provvisa e Inavvertita. Recen-
tement e l'israeliano Dan Tzi-
vonL servendosi dell'elettro­
cardiogramma dinamico, ha 
fatto la seguente osservazio­
ne: su 351 episodi ischemie) 

solo 110 hanno manifestalo I 
sintomi classici, dominati da 
un forte dolore al petto; gli al­
tri 241 hanno colpito silenzio-
samente. E possibile che que­
sti risultati siano stati influen­
zati da una particolare sele­
zione dei pazienti. Tuttavia al­
tri studi hanno dimostrato che 
almeno il 20% dei coronaro-
patici con episodi di ischemia 
è rappresentato da pazienti 
privi di sintomi. Successiva­
mente un'ampia ricerca pro­
mossa dalla Bayer ha confer­
mato le allarmanti dimensioni 
del fenomeno, accertandone 
anche la continua progressio­
ne. 

I primi nsultati (lo studio 
Bayer è tuttora in corso) sem­
brano significativi, t stato os­
servato come 50mila amenca-
ni si stiano nprendendo da un 

infarto che li aveva colpiti in 
pieno benessere, senza dare 
alcun sintomo. I ricercatori 
avrebbero inoltre accertalo 
che circa 3 milioni dei 5 milio­
ni di coronaropatici, in cura 
per un'angina pectoris chiara­
mente avvertita, in preceden­
za erano stati aggrediti dall'i­
schemia silente. 

È dunque possibile avere 
un infarto cardiaco senza ren­
dersene conto? Sembra pro­
prio di sì. Ricerche americane 
e norvegesi sarebbero giunte 
a questa conclusione accer­
tando che l'ischemia silente 
coinvolge dal 2,5 al 10% degli 
uomini fra i 40 e i 60 anni (le 
donne sembrano più protet­
te), il 20% dei pazienti che 
hanno già avuto un infarto e 
l'80% dei sofferenti di angina. 
Una ultenore conferma è ve­
nuta da un convegno svoltosi 
a Milano presenti, fra altn cli­
nici, i primari di cardiologia 
dell'ospedale «Careggi» di Fi­
renze prof. P. F Fazzini, del 
•San Camillo» di Roma prof. P. 
L Prati, il direttore della Divi­
sione cardiologica dell'ospe­
dale «Niguarda» di Milano 
prof. F. Rovelli e il direttore 
della ncerca medica della 
Bayer doti H. Chnmeiss. 

Sono state proposte due 

spiegazioni: la prima ipotizza 
una vera e propria avaria del 
sistema di allarme del cuore, 
la seconda spiegherebbe il si­
lenzio con la minore intensità 
dell'insulto ìschemico, inca­
pace di attivare l'allarme. La 
questione per ora resta aper­
ta. Ci si chiede inoltre se l'i­
schemia silente sia più o me­
no grave di quella manifesta. 
Ma quale che sia la risposta un 
fatto è certo: l'assenza di do­
lore e di altri sintomi impedi­
sce di adottare tutta una sene 
di interventi curativi e cautela­
tivi che potrebbero rivelarsi 
decisivi. 

Scovare il nemico, sottrarlo 
all'insidiosità del silenzio, non 
è impresa delle più facili. Na­
turalmente esistono degli in­
dicatori. Utilizzando delle so­
stanze traccianti, ad esempio, 
è possibile individuare le aree 
del cuore che ricevono meno 
sangue; tuttavia i costi della 
metodica sono elevati e diffi­
cilmente potrebbe essere ap­
plicata su larga scala. Altre in­
formazioni possono essere ot­
tenute partendo dal presup­
posto che il muscolo meno ir­
rorato modifica il propno me­
tabolismo. Sarebbe così pos­
sibile verificare il grado di aci­
dità del sangue che (orna in­

dietro dal cuore dopo averlo 
irrorato. L'ecografia è inoltre 
in grado di studiare la mecca­
nica del ventricolo sinistro, 
basandosi sul fatto che duran­
te l'ischemia il cuore adotta 
un meccanismo di difesa in­
terrompendo brevemente l'at­
tività contrattile. Infine si può 
tentare di cogliere l'insulto 
nel momento in cui avviene. 
Le tecniche sono due: un at­
tacco provocato deliberata­
mente somministrando farma­
ci che riducono l'apporto di 
ossigeno, oppure inducendo 
più semplicemente uno sfor­
zo. L'altra metodica, forse 
preferibile, è l'Hol o elettro­
cardiogramma dinamico. Al 
paziente vengono applicati 
dei cavetti collegati a un di­
spositivo che registra il trac­
ciato elettrocardiografico du­
rante tutta la giornata: alla fine 
l'osservazione del nastro ma­
gnetico può rivelare la presen­
za di eventuali ischemie silen­
ti. 

Purtroppo questi sistemi, è 
stato osservato durante il con­
vegno milanese, non sono 
particolarmente agevoli per­
ché in qualche caso richiedo­
no tecniche sofisticate e costi 
elevati, oppure possono dare 
dei falsi positivi. 

Dall'analisi ottica della su­
pernova Magellano risulta che 
la stella scoppiata aveva una 
massa di circa 20 masse sola­
ri: è quindi il secondo caso 
quello che ci guida nell'inter­
pretazione dell'evento a cui 
abbiamo assistito. 

I segnali neutrinìcl captati 
dal laboratorio del Monte 
Bianco sono stati I primissimi 
ricevuti sulla Terra e hanno 
colto II fenomeno nell'atto 
stesso in cui si * verificato il 
collasso della «teli*. Collasso 
che deve essersi poi arrestato 
appena si è formata una co­
siddetta «stella di neutroni*, 
mentre la parte più esterna 
della stella originaria ha co­
minciato ad essere espulsa e 
la luminosità ottica ad aumen­
tare rapidamente. 
- Si valuta che la stella a neu­
troni formatasi nell'Interno 
stellare doveva avere una tem­
peratura di 10 miliardi di gra­
di, per cui ha perso rapida­
mente energia. Nello stesso 
tempo la sua massa può esse­
re cresciuta a causa della 
pioggia di materia che si svi­
luppa dagli strati più bassi 
dell'inviluppo stellare che non 
è riuscito ad essere espulso. 
Bastano poche ore e i due 
processi sono in grado dì pro­
vocare un secondo collasso 
della stella a neutroni, durante 
il quale si produce e viene 
emessa un'altra grande quan­
tità di neutrini, ciascuno dei 
quali con energia più grande 
dei precedenti di circa due 
volte. Questo collasso provo­
ca il cosiddetto buco nero. 

Si spiega forse in tal modo 

In Africa 
Rispunta 
la mosca 
tse-tsè 
• • |n Africa e in particolare 
in una regione subsahariana 
rispunta minacciosamente la 
malattia del sonno provocata 
dalla puntura della mosca, tse-
tsè. Secondo un rapporto del­
la Organizzazione mondiale 
della -sanità sarebbero 50 mi­
lioni le persone esposte al rì­
schio, mentre circa 20 mila 
all'anno morirebbero a causa 
della malattia del sonno. In 
Angola, nello Zaire, in Ugan­
da e nel Camerun si starebbe 
osservando da tempo il risve­
glio della terribile epidemia 
che si riteneva debellata. 

All'inizio del secolo la mo­
sca tse-tsè aveva decimato in­
tere popolazioni, poi la medi­
cina era riuscita a trovare una 
cura che interveniva allo sta­
dio precoce delia evoluzione 
della malattia e riusciva a sai-
vare la gente. Ora però la mo­
sca è tornata di nuovo a colpi­
re e l'Oms denuncia con toni 
preoccupati le numerose 
moni che stanno avvenendo 
in parecchi paesi dell'Afnca. 

la rivelazione di neutrini regi­
strata dai giapponesi circa 4 
ore e 40 minuti dopo quella 
del Monte Bianco. La diversità 
dell'energìa dei neutrini forni­
rebbe infatti un motivo del 
perché i due laboratori non 
hanno registrato contempora­
neamente i flussi di neutrini in 
arrivo. Ma le perplessità, però, 
restano in piedi. 

Bisogna aggiungere che gli 
scienziati deU'università di 
Roma hanno allestito delle 
apparecchiature sensibili ad 
un altro tipo di energia molto 
diversa da quella neutrinica o 
luminosa che deve pure pro­
dursi durante le fasi di collassi 
stellari: si tratta dell'emissione 
di onde gravitazionali previste 
dalla teoria generale della re­
latività. 

Dalle registrazioni risulta 
che un secondo e mezzo pri­
ma dell'inizio dell'evento rice­
vuto dai laboratori del Monte 
Bianco l'antenna romana ca­
pace di avvertire tali onde par­
ticolarissime ha dato un se­
gnale assai significativo, se­
gnale che si è ripetuto 3 o 4 
secondi dopo, sebbene con 
intensità ridotta. Gli scienziati 
romani sono prudenti nell'al-
termare che questi segnali so­
no sicuramente provocati dal­
la supernova. E comunque 
molto interessante quel se­
condo e mezzo di anticipo 
con cui le onde gravitazionali 
sarebbero giunte rispetto ai 
neutrini: le une e gli altri do­
vrebbero infatti venire prodot­
ti contemporaneamente. E se 
entrambi viaggiano alla velo­
cità della luce dovrebbero an­
che essere registrati contem­
poraneamente. Se però i neu­
trini avessero una massa dive­
ra da zero, come lasciano 
supporre alcune recenti espe­
rienze, viaggerebbero un po' 
più lentamente e giustifiche­
rebbero il ritardo di un secon­
do e mezzo su un percorso di 
170.000 anni luce quale quel­
lo che separa la supernova da 
noi. 

A questo proposito si può 
dire di più: se i neutrini hanno 
massa nulla dovrebbero giun­
gere ai nostri apparecchi tutti 
insieme. Si sostiene infatti che 
vengano prodotti contempo­
raneamente, entro una frazio­
ne di secondo. Ma gli appa­
recchi del Monte Bianco han­
no registrato S eventi nell'ar­
co di 7 secondi, quelli giappo­
nesi ne hanno registrato 12 

In Usa 
Arrivano 
le api 
assassine 
• • L'ape assassina, cara alla 
cinematografia americana 
«horror», esiste davvero. È un 
tipo di ape che avanza in scia­
mi, la cui puntura ha un esito 
spesso letale. Nell'America 
centrale e meridionale circa 
350 decessi sono stati attribui­
ti afta puntura di questo peri­
coloso insetto. Gli esperti pe­
rò sostengono che il perìcolo 
maggiore che viene dalle api è 
quello che corre l'agricoltura. 
Gli sciami infatti possono de­
cimare gli alveari commercia­
li, esaurire la produzione dì 
miele e gravemente ridurre 
motti raccolti. Il problema ne­
gli Usa, dove si aspettano un 
«attacco» delle api assassine 
entro i prossimi tre anni, è 
considerato così grave che re­
centemente sul tema si è tenu­
to un convegno di ricercatori 
nell'Ohio. Le api assassine so­
no il frutto di un incrocio pro­
dotto in laboratorio da un 
esperto di genetica, il quale 
cercava di adattare le api da 
miele ai climi tropical). 

Le stelle? 
la vita, 
la morte 
• * ROMA, Le stelle nascono, crescono e, poi, muoiono. Il 
disegno spiega la vite delle stelle fino a quando si trasformano 
in buco nero. La formazione delle stelle ha inizio dalla conden­
sazione gravitazionale di una nube di materia interstellare con 
massa e densità critiche. A mano a mano che la nube collassa 
l'energia gravitazionale si trasforma in energia cinetica e poi In 
calore. E questo lo stadio di proto stella. Quando la temperatu­
ra, che continua a crescere, raggiunge i 16 milioni dì gradi, 
inizia la reazione di fusione termonucleare dell'idrogeno. Tra­
mite questa reazione l'idrogeno si trasforma in elio. Questa 
seconda fase si definisce come «sequenza principale», ti tempo 
di durata di questo periodo dipende dalla massa della stella, 
Quando tutto l'idrogeno sì è trasformato in elio a causa della 
reazione termonucleare, la stella subisce una ulteriore contra­
zione e la temperatura un ulteriore innalzamento. A questo 
punto inizia (a reazione di fusione termonucleare dell'elio. A 
seguito di questa reazione si sprigionano carbonio, ossigeno e 
azoto. La stella diventa più luminosa ed entra in fase di disgre-1 
gazione. Nel caso delle supernovae (come quella Magellano) la 
disgregazione diventa catastrofica. Si arriva cioè ad una vera e 
propria esplosione. E da questa esplosione che fuoriescono i 
neutrini. I neutrini emessi dalla'Magellano - come mostra il 
disegno - sono stati avvertiti da due laboratori, uno italiano e 
l'altro giapponese, 

nell'arco dì 12 secondi e mez­
zo (anzi questi ultimi si sono 
succeduti In due fasi: 9 eventi 
in circa 2 secondi, un periodo 
di silenzio di circa 7 secondi e 
poi 3 eventi in 3 secondi)' Tali 
intervalli temporali sono com­
prensibili se ì neutrini hanno 
massa diversa da zero e anche 
in tal caso consentono di valu­
taria: è risultata molto piccola 
ma quella ottenuta dai dati ita-
lo-sovietici è un po' diversa da 
quella che si ottiene dai dati 
dei giapponesi-americani, 
sebbene le differenze non sia­
no notevoli. 

Dopo le prime notizie fomi­
te dagli scienziati romani, tori­
nesi e sovietici, giapponesi e 
americani, ne sono giunte al­
tre da alcuni scienziati ameri­
cani i quali, con apparecchia­
ture loro proprie, collocate in 
un laboratorio dell'Ohio pres­
so Cleveland, hanno rivelato G 
eventi neutrino in accordo 
con le registrazioni giappone­
si. Altre ancora sono giunte 
dai sovietici i quali con appa­
recchiature collocate nel la­
boratorio dì Baksan hanno ri­

velato 18 eventi neutrino, 30 
secondi dopo quelli giappo­
nesi, 

È troppo presto per trarre 
conclusioni capaci di mettere 
d'accordo i diversi dati prove­
nienti dai vari laboratori ma è 
evidente tutta l'importanza 
dell'evento. 

Dalle apparecchiature neu­
trino e gravitazionali ormai 
non c'è altro da attendersi 
(salvo nuovi eventi) poiché 
esse colgono il fenomeno su­
pernova solo nell'atumo in cui 
inizia, mentre quelle ottiche 
normali lo seguono in tutto il 
suo successivo sviluppo Su 
queste pertanto si concentra 
adesso l'interesse degli scien­
ziati per ricavare, proprio dal 
modo con cui si manifesterà 
la fenomenologia nei prossimi 
mesi, altri elementi che valga­
no a presentare un quadro 
completo e coerente di lutti 
gli importantissimi dati che le 
tecnologie sperimentali e teo­
riche moderne hanno appron­
tato per la migliore conoscen­
za di quanto accade nell'uni­
verso. 

In India 

come scienza 
• Sulle orme dell'espe­
rienza cinese, anche l'India ha 
tracciato uno schema per la 
trasformazione dell'antica 
pratica erboristica In vera e 
propria scienza. Da secoli gli 
indiani usano le erbe come 
medicinali ma senza sapere 
perché funzionano. Ora i pro­
dotti più collaudati dell'erbo­
risteria indiana saranno sotto­
posti al vaglio dei laboratori 
scientifici occidentali, che ne 
studieranno il runzjonatnento 
e li sottoporranno ad ogni ge­
nere di test. Quelli che passe­
ranno l'esame verranno pro­
dotti in larga scala e commer­
cializzati. 

U prima delle spedalità ' 
medicinali indiane conosciute 
è certamente il .guggulipid., 
potente riduttore del coleste­
rolo. Un altro farmaco già col­
laudato è un dilatatore cervi­
cale ricavato dai semi della 
plantogo ivata. In India ci so­
no 275mila esperti erboristi, 
1600 ospedali e 13miladipen-
sari che offrono alla gente cu­

re esclusivamente vegetali per 
i loro malanni. Il sistema indi­
geno sostiene di avere una cu­
ra per ciascuna malattia, Aids 
inclusa. Un altro trattamento 
di tipo tradizionale che ora il 
Consiglio nazionale per la ri­
cerca medica sta valutando ri­
guarda la possibilità di guari­
re, senza ricorrere all'opera­
zione chirurgica, la fistola ana­
le. La cura vegetale sembra 
abbia risolto più di duemila 
casi e la sua pratica si è ora 
diffusa anche nello Sri Unta. 
A buon punto anche I «via. 
del Consiglio per la produzio­
ne di rimedi contro H Abbate 
e l'asma bronchiale, H I In­
tenzione maggiore vìeae data 
ad un medicamento tratto dal­
la plumbago zylaruc*. ori gli 
erboristi attribuiscalo h ca­
pacità di guarire I onero. 
Quest'ultimo ritrovato*italo 
preso sul serio « t e «tagli 
Stati Uniti, dove letuezasstibi' 
lità terapeutiche sono afl'«sa-
me del National e 
Iute. 
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